
Sentenza storica sui pizzoccheri
Il Tribunale delle imprese dà ragione a Comitato per la valorizzazione e Pastificio di Chiavenna
Solo prodotti in provincia di Sondrio sono "della Valtellina" - Condannata la di ttaAnnoni di Bergamo

FRANCESCA BERflO

Solo i pizzoccheri pro-
dotti in provincia di Sondrio si
possono chiamare "dellaValtelli-
na", usare la dicitura per quelli
fatti altrove è concorrenza sleale.
L'ha stabilito il Tribunale delle
imprese di Milano nella sua sen-
tenza su un contenzioso aperto da
tempo, quello che opp one il Comi-
tato per lavalorizz azione dei piz-
zo ccheri e il Pastificio di Chiaven-
na alPastificio Annoni di Fara Ge-
ra d'Adda, in provincia di Berga-
mo.

La sentenza
L'annuncio è arrivato ierimattina
in Camera di commercio: «Il Tri-
bunale delle imprese ha stabilito
che l'Annoni è doppiamente col-
pevole, diconcorrenza
sleale e di uso illegitti-
mo e ingannevole di
un'indicazione geo-
grafica, cosachefinisce
per confondereicon-
sumatori». CosìFabio
Moro del Pastificio di
Chiavennahariassun-
to i contenuti di «un
passaggio importan-
tissimo», ha detto, in
unavicendache sitrascinava or-
mai da dieci anni.

«Nel 2002 il Comitato per la
valorizzazione dei pizzoccheri ha
fatto domanda per il riconosci-
mento dellalgp, l'indicazione ge-
ografica protetta - ha ricordato
Moro-, che è stata approvata dalla
Regione nel2003. Nel2004però
tutto si èbloccato alministero, per
l'opposizione delPastificioAnno-
ni, eRomaavevarichiestoungiu-
dizio di merito. Ora è arrivato, il
che riapre e mette su una corsia
preferenziale la pro cedura p er ot-
tenere l' Igp». Laquestione hapar-
ticolare rilevanza in vista del-
l'Expo, harimarcato ilpresidente
del Distretto agroalimentare di
qualità Franco Moro , visto che
«ci saranno spazi emomentidedi-
cati alle Igp». E questo pronuncia-

mento «è un monito a tutti a non
usare il nome della Valtellina in
maniera scorretta», harimarcato,
anche al dilàdellavicendaspecifi-
ca.

Motivazioni schiaccianti
Quella emes sa dal Tribunale delle
imprese i14 aprile èunasentenza
diprimo grado, haricordato Fabio
Moro, «quindipuò essereappella-
ta, ma le motivazioni dei giudici
sono nettissime, schiaccianti». Il
Pastificio Annoni, nel frattempo
diventato proprietà della Pasta
Lensi che fa capo ad una multina-
zionale americana, in base alla
sentenza dovrà versare 130mila
euro di risarcimento (100mila al
Pastificio di Chiavenna e 30mila
al Comitato) e non potrà più uti-

Ora riparte
la

procedura
per ottenere

il marchio

lizzare l'indicazione
"della Valtellina" sulle
confezioni dei suoi piz-
zoccheri né sul mate-
riale promozionale,
pena il pagamento di
200 euro per ogni sca-
tola venduta. Provve-
dimenti immediata-

19p
menteoperativi,inat-
tesa diverificare se ar-
riverà un eventuale ri-

corso.
«È unriconoscimento che era

dovuto - ha rimarcato il presiden-
te della Camera di commercio
Emanuele Bertolini -, dallaVal-
tellina va un bravo e un grazie a
Moro. Sono queste le nostre carte,
qui ci giochiamo lanostra partita
ed è fondamentale tutelare il no-
me e il marchio Valtellina che ha
appeal perché ha sostanza, c'è sot-
to un territorio con una storia e dei
valori precisi». E p er il presidente
della ProvinciaMassimo Sertori
c'è un altro elemento dasottoline-
are: «Se operatori esterni cercano
di spendere il nostro nome, vuol
dire che havalore. Non dobbiamo
darlo per scontato, ma imparare
araccontarci in termini positivi e
continuare aportare avanti lepo-
litiche che stiamo facendo». n



La sentenza parla chiaro : è illegale usare per i pizzoccheri la dicitura "della Valtellina" se sono fatti altrove
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